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L'AUSTRIA ‘E LA'PRUSSIA 


Lo recenti pubblicazioni del governo 
prussiano, faite collo scvpo di giust.ficarsi 
dall'accusa di aver abbandonato I’ Austria 
nella sua guesra in Italia, non, sono sufli— 
cienli. per chiarire il mistero in cui è in- 
volto l'affare della mediazione. Abbiamo 
gà iilevato che mentite l’imperatore Napo- 
leono }1L disse di aver fatto [a pace perchè 
la Piuss.a e la Germania stavano per en- 
trure nella lotta ‘e le avrebLero dato pro 

f porzioni che, non convenivano, agl’ interessi 
della Francia, l'imperatore Fraucesco: Giu- 
seppe si lagnò nel suo manifesto di essere 
stato abbandonato da’ suoi ‘alesti naturali , 
cioè dalla Prussia o dalla Germania, e di 
aver perciò dovuto fare il sagrificio dellà 
Lombardia. 

In successivi schiavimetti si, aggiunse 
che l'imperatore dei francesi aveva comu- 
nicato a Francesco Giuseppe le condizioni 
della mediazione’ proposte. dalle tre potenze 
neutrali, e 1° Austria ‘avrebbe ‘trovato che 
queste erano a Jei meno favorevoli che le 
proposte di Napoleone HIT. La Prussia alla 
sua volla, pretende cha ciò è contrario al 
vero, e in prova di ciò allega. e, dimostra 
con documenti diplomatici che non aveva 
«ncora stabilito: alcun progetto «i media- 
zione, 

Eppure questo progetto deve ‘aver esi- 
stilo, quantubque non fosse nei portafogli 
del ministro degli affari. esteri di Prussia. 
Se consideriamo il desiderio del re. del 
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| 
‘allegato abbandono de’ suoi all‘ati, e lo 
sfavorevole progelto di mediazione delle tre 


| potenze neutrali, fu un opportuno mezzo per 
! trarsi dalla posizione in cui.}'avevano con- 
colto:le replicate sconfitte. Per non con- 


rioni 


Belgio di procurare una posizione cospicua” 


al suo genero arciduca Ferdinando Massì- 
mliano, e le strette relazioni di quel re 
colla famiglia reale d'Inghilterra, di questa 
eon quella della Prussia, non è fuori di 
lu:go il supporre che il progetto di me- 
diazione fosse un ‘segreto delle corti cui 
la diplomazia era ancora estranea. 

Lo stesso carteggio pubblicato dalla Prus- 
sin dimostra che il gabinetto di. Berlino 
aveva delle idee in'riserva le quali pote- 
vano, delerminare, la sua azione in diversi 
sensi. Nella nota diretta al suo rappresen- 
lavute.a Londra esprime chiaramente |’ in- 
tenzione ‘di ‘ prendere” parte alla ‘lotta in 
certa assai vicino eventualità, mentre in 
quella d.relta a Pietroburgo, questa indica- 
zione è ommessa. Quali sono queste even- 
tuali'à ? Il passaggio della linea del Mined 
per-parie degli alleati, ovvero (la supposta 
prossima violazione del territorio apparte- 
nente alla confederazione germanica ?. 0 
finalmente la nua accettazione del progetto 
di moiliaziona ? 

L'a:dere col quale. sabinetto di Berlino 
sì è vecupato di quest» progetto nonostanta 
il gab'ne to inglese dichiar.sse che non era 
an'ora venuto il momento upportuno, fa- 
rebbe credere l'ultima supprsizione la vera. 
Ma allora il yroget'o avrebbe dovuto es- 
sere piut'ostì sfavorevole agli alleati franco- 
sa:di che all'Avstria. 

Se.inito quest'affare della mediazione ha 
un; fondamento real», è d’uopo convenire 
clie il relalivo progetto dovesse essere tale 
da non soddisfare nè. Ja Frincia, ne l'Ital'a, 
nè l'Austria, E. appunto per. evitaro una 
complicaz one che ‘avrebbe. impegnato. tre 
prim rie po'enze dell'Europa în ‘un progetto 
di accemodamento d-Ila ‘cose d'Ital.a, scon- 
veien'e agli intesessi' delle parti più dav- 
vicino impegnate, sarcbbesi conclusa la pre- 
cipitata pacé di Villafranca. 

Per parte dell'Austria è però certo che 


fessare di aver fatto la pace, perchè le sue 
condizioni militari non le permettevano più 
di continuare la gu.rra con qualche suc- 
cesso, l'Austria si affret:ò di sottoscrivere 
l'offerta pace. 

Vi fu anche un altro importante motivo 
politico; l’ Austria sacrificò la Lombardia 
pernon. perdere la ‘sua supremuzia politica 
in Germana: La Prussia, prendendo’ parte 
alla guerra, si poneva alla testà della Ger- 


mania, dacchè era convenuto la direzione. 


suprema politica e militare dovess» essere 
riposta nelle mani del reggente. L' Austria 


aveva fairo un tentativo a Francoforte. per | 


antivenre, questa nuova combinazione, ma 
prevedeva che non sarebbe riuscita. Ora e- 
gli è per l'Austria, come esiste ‘presente 
mente, una condizione vitale di potere con- 
tare ‘sulla Germisia come appoggio princi- 
pate della sua politica all’in'erno ed. all'e- 
stero. Nell'impero austriaco si vuol. mante- 
nere predominante la nazionalità tedesca, 


Sebbene questa sia in notevole minoranza 


a fronte di tulte le altre nazionalità dell im- 
pero: l'appoggio della Germania deve equi- 
librare questa differenza. 

Quan:io la casa d'Austria possedeva an- 
che il trono impériale di, Germania; non vi 
era. guerra dell'Austria in cui non» parteci 
passe la»Germania. Do 0 il-4815 l'Austria 
credette ricuperare! questa ‘posizione col 
lattribuirsi 1a presidenza ‘della dieta. Ma 
intanto la Prussia era cresciuta a grande 
potenza, .e. “non poteva.adattarziva fare una 
parte, secondaria nella. confederazione: » I 
susi interessi «rano più conformi a quelli 
della ‘confederazione’ che quelli dell’Austria; 
quest'ultima potenza pe la sua posizione e 
per i suoi possessi in Italia e sul.basso Da- 
nubioera ivelin:tuastrascinare la Germania in 
complicazioni, estranee a’ suoi interessi. La 
necessità dì governare. coll’elemento tede- 
sco uma grande varietà di nazioni induceva 


inoltre l’Austria ad un rigido sistema. di 
assolulismo; mentre la Prussia, più omo- 


genea n;lla sua composizione, poteva  in- 
clinare. a sistemi. più liberali. ‘Tutto ciò 
diede al'a Prussia una preponderanza mo- 
rale in Germania, pericolosa al primato au- 
strîaco, e più vo'te la Prussia fu già sul 
punto di ra-cogliere col fatto i frutti della 
sua posizione. 

L'Austria ebbe finora la fo-tana di pa- 


rare questi colpi, saiutata in cò dalla pu- | 


siltanimità della Prussia; ‘è dalla gelosia dei 
mini privcipi della Germania, che temono 
di «ssere assorbili dalla supremaz.a prus- 
sian, mentre hanno nella Prussia stessa 
una guarenligia che l’Austria. non riesca 
pericolosa «al a doro: sovran.tà. 

Ora TAustria con sdegno ha dichiarato di 
non voler più parlare della questione della 
mediazione, non potendosi ritornare nel 
passato. Ma nelle relazioni fra le dae po- 
tenze germaniche è sopravvenuto,un nuovo 
cumulo di cose che acerescerà la reciprora 
animosità, e per l'avvenire la questione 
della prevalenza’ dell'Austria o della Prus- 
sin'in Germania, starà nel primo rango, 
finchè la forza dello ‘armi l’abiia decisa, 
giacchè non è di quelle che ammettano al 
ira soluzione. 

reazione er 


rs LA SAVOIA. 


In testa del Courrier. des Alpes. di ieri. 


leggiamo la seguente nota: 


« La maggioranza deî deputati della Savoia, 
essendosi «riunita per conferire ‘intorno agli. ‘in-.' 
teressi!!del loro: paese nelle | gravi circostanze 
presenti, ha preventivamente giudicato inop- ‘ 
portuno: di fare alcun passo che potesse con- 
nettersi alla. quistione politica e' di nazionalità 
che preoccupa sì vivamente gli spiriti. 

€ Volendo quindi rinchiudersi nei limiti pre-'| 
senti del possibile, ‘i deputati savoini Hanno 
convenuto, chs sino a tanto che durerà il 
mandato; di cui sono ‘investiti, eglino espor- 
raneo al governo i bisogni speciali che deri- | 
vanò ‘dalla posiziune gevgrafica ed ‘eccezionale 


della Savoia, del'suo ‘esaurimento, dél' ‘senti- 
mento -della sua autonomia, ‘e cerclieranno' s0- 
4 pratutto,\escon tuttii loro ‘sforzi di ottenere 
per lei lo sconcentramento. amministrativo, la 
limitazione del contiîgente finanziario e mili- 
tare, l’alleviamento e l'esenzione da tutte le 
spese di. guerra, ed il compimento più attivo 
| di tuttii mezzi adatti a sviluppare in Savoia 
la ricchezza. nazionale. 
« Costa de Beauregard, deputato di Ciam- 
beri — 8. Motlard, deputato di La 
Motte — De Murtinel;, deputato di Aix 
— Grange, deputato di Aiguebelle — 
tarquet, deputato. del  Bourg-St-Mau- 
rice — Ginet, deputato di Rumilly — 
Pelleur, deputato di. Bonneville. — 
Mongettaz, deputato  d'Annemasse — 
De ta Flichè e, deputato. di, Zaninge 
—. Gircd de Monifelcon, deputato di 
Duing — € happeron, . deputato del 
Pont-Beauvoisin — Lachenal; deputato 
d’Ugine. » 


Questa nota ci sembra più che una som- 
plice dichiarazione, un manifesto politico. 

A chi è indi:izzato questo, man festo? 
‘Quale, scopo se ne propongono gli. onore- 
voli. deputati che lo, sottoserissero? 

In ;un regime di. pubblica diseussione î 
utile, anzi :nvcessarie':che-tutti i voti 
manifestino libe: rargente nei limiti Sto 


così. dalki convenitnza, come dalle” Ss tito 
zioni'politiche. 
Lu nota del Courrier des Alpes è sotto 


questo aspelto giovevole, perchè rischiava 
una posizione, della quale si avevano in- 
dizii non solo incompleti, ma erronei. 

Quei depulati compresero che il conve- 
gno di Annecy poteva suscitare. false in- 
terpretszioni, ed. anzi Jeavevano suscitate, 
| è per’ combatterle pubblicarono la nota che 
abbiamo: riprodotta. 

Ma le hanno veramente combaltute quelle 
interpretazioni? E ‘clie cosa significa il di- 
chiarara che nelle presenti contingenze si 
astengino da qualsiasi atto relativo alla 
qu'stione politica e di nazienalità? 

Noi avevamo accolti. come un sintomo 
di animo gencroso- e come. allestito  del- 
l'affetto che Ja, Savoia nutre per la nostra 
augusta d:naslia,. ci voti che si facevano 
pel trionfo. delle. armi è lo ‘spontaneo ‘ac- 
costarsi di coloro ch* sembravano men) fa- 
vorevoli ‘al regime d'adosso, © governo 
del Re. 

La Savoia non ebbe mai ae ragione 
{ di lagnarsi del governo: essa fu sempre trat- 
| tata con tulti i riguardi dovuti a dei edalla 
sua posizione. 

A che venir ora ad annunziare che -e- 
sporranno ai governo i bisog:i della Sa- 
voia, la sua stanchezza, il sentimento del- 
l'autonomia, e che chiederanno quindi alie- 
viamento: di tasse e di servizio militire ed 
esenzione dille spese dela guerra? 

Non vogliamo credere che -g'i onorevoli 
deputati della Savoia si fucclano propugna- 
tori di in regime speciale cd eccezionale 
per Ta loto provinca. Non può c pire 1) 


mo n'e «di nessuno nello sta!o. sardo che 
siavi modo di abban:lonere il principio. di 
uguaglianza che è base delle nostra istitu- 
zioni, 6:che sia possibile l'ammettere ura 
diversità «di trattamento fra le diverse pro- 
vince. s 


La Savoia si vantaggia assai dell’amplia- | 


i ORE a 
‘ zione dello stato, per lo smercio delle sue 


produzioni, € 
inte ligenti. 

La Savoia non è ora in cordizio oni più 
sfavorevoli di prima: la' richiesta di spe- 
ciali favori non potrebbe perciò esser falla 
i da deputati, i quali non ignorano che quelli 


per l'impiego de’ suo; “eni 


i sono contrari alle leggi delio state. 


Tali dichiaraziowi. e, domande si «ovr, b- 
bero quindi riguardare svltento come una 
arma di politica ‘opposizio!e; ma: que’ de- 
putati hanno scelto: poco convenientame ite 
il tempo e l'occasione. ‘0° » 

Nu crediamo la vavoia più paziente di 
suoi deputati. Aspetti il'riordinatiento de le 
amministrazioni e della finanza, ‘aspetti che 
il paese possa svolgere le sue forze piò- 
duitive, ed essa pure trarrà grande bene- 
ficio dalla nuova situazione detlo stelo. 

I suoi. Jegitlimi voti sono noti a tutti e 
non abbisognano di essere e-pressi come 
un manifesto al paese ed al governo. 

Le istituzioni libere danno a tutti i cit- 
tadini il diritto di menifestare i loro b'so- 
gui ed i loro desideri, senza’ che alcuni: 
deputati si facciano promotori d'un priuci- 
pio di separazio.e; che in niun caso ‘po 
trebbe essere sostenuto da' uomini’ investiti: 
di mandato leg slativo ed ammesso sotto un 
governo costituzionale. 


Jil riorsTs 


GLI ARRUOLAMENTI SVIZZERI 


Ecco il progetto di legge aduttato dal consi- 
glio nazionale nella tornata del 27 luglio con 
voti 61 contro 4t: 

« Art. 41. È vietato ad un cittadino svizzero 
di prendere servizio militare all'estero in ‘un. 
corpò di truppe che non appattiene all'atmala” 
naziònale del paese befiza l'autorizzazione della! 
competente autorità, Jl: permesso. èlaceordato! 
dal consiglio ‘federale sopra prebvviso del go- 
verhò ‘cui vipparliene il richiedente ; ma se sì 
tralta di uniofliciale dello ‘stato. maggiore fe 
derale è soltanto necessaria l'autorizzazione: del 
consiglio federale. 

c In ambedue i casi non;sarà accordato il 
permesso che in vista dell’instruzione militare 
e per porre il mil tare che l’ha ottenuto in 
istato di rendere de’servizi nell’armata federale. 

2. Ogni svizzero che contraverrà alle dispo- 
sizionî déll’art. 1, sarà punito di rrig'onia da 
uno a tre mesi, e colla privazione de’suoi di- 
ritti civili per un tempò che non potrà essere 
meggiore di cinque anni. ‘ 

« Quest’articolo non deroga per nulla alle 
prescrizioni penali particolari che Je leggi fede- 
rali e cantonali staluiscono contro i cittadini 
che, tenuti al servizio militare, abbandonano il 
paese senza permesso o che non rispondono 
all'appello della patria. 

c 3. Chi arruola cittadini svizzeri per via 
servizio militare all’estero, 0 chi coopera scien-. 


Ò 
Mis 101) 


temente a simili arruolamenti in qualsiasi ma-_ 


niera, sia accettando offerte di servizio, Sia” 
tenendo ufiicii di arruolamenti, sia pagando 
spese di viaggio, sia rilasciando fogli di via o 
di raccomandazione, sarà punito con carcere da 
2 mesi a'3 anni, e con una multa che non 
sarà maggiore di 1000 fr. 

« Se il delinquente è cittadino MAI 
nr inoltre privato dei suoi diritti civici per 

5a 10 ansi. 

« Se il delinquente ha conchiaso un trat- 
tato per la formazionedi un corpo -ditruppa, 
composto in tutto od in ‘parte di svizzeri, per 
un servizio all’ estero , Ja prigionia. potrà 
essere portata a 5 anni e la multa‘ sino a 
10,000" fr. 

« 4. L'art. 65 del codice penale federale del 
6 febbraio è revocato. 

"e 5. Se le autorità cantonali non eseguisco- 
no le prescrizioni delle leggi federali contro il 
servizio militare ‘all’estero, il consiglio federale 
l’attribuirà alla giurisdizione penale della con- 
federazione, per quanto è necessario assicurare. 
una pari applicazione di questa legge in tutte 
le parti della Svizzera (art. 74 codice penale 
federale.) 

« 6. I cittadini svizzeri, che ora sono al 


e ; 
servizio estero, non cadono sotto l'impero delle 
prescrizioni degli articoli 4 e 2 della presente 
legge, che a datare dal giorno dell’espirare 
dell’attuale loro ingaggio. 

€ 7. Questa legge entrerà in vigore a datare 
dalla sua promulgazione, eccettuato }’art. 6, 
che non avrà effetto che tre mesi dopo quel 
giorno. 

« 8. Il consiglio federale è incaricato della 
promuigazione e dell’esecuzione della presente 
legge. » 


AFFARE DI PeruGIA. Il Galignari”s Messenger 

ha ricevuto la seguente lettera : i 
« Villa Capponi presso Firenze, 24 luglio. 

« Nel Messenger del 2 voi citate dal Giornale 
di Roma ««che la famiglia americana residente 
a Perugia al tempo della sua presa per parte 
degli svizzeri, ha dichiarato essersi le truppe 
comportate con una moderazione che appena 
poteva attendersi dopo la provocazione cui fu- 
rono esposte. » Volete farmi il favore di con- 
traddire la notizia? Essa è una delle molte 
asserzioni fatte da quel giornale che non hanno 
alcun positivo fondamento. La famiglia ameri- 
‘cana non ha mai fatto tale dichiarazione ; ma, 
al contrario, ha stabilito nel modo più pub- 
blico la sua convinzione che Ja so.datesca si è 
comportata colla più grande brutalità, ferocia 
e licenza. 

« Lo stesso giornale afferma con molta fred- 
dezza che la famiglia americana perdette al- 
cuni de’ suoi effetti, che però sono stati resti- 
tuiti o stanno per esserlo. Siccome noi ab- 
biamo perduto quasi ogni cosa che avevamo, 
per l'ammontare da 2 a 3000 scudi ‘nel sac- 
cheggio dell’ Hotel de France, dove noi risie- 
devamo , e siccome la domanda di rimborso 
fatta al governo romano dal ministro ameri- 
cano non è stata. ancora, soddisfatta , voi po- 
trete giudicare come siano esatte le. sorgenti 
dalle quali il Giornale di Roma deriva le sué 
informazioni. Scusate se vi disturbo in questo 
affare , il che faccio soltanto per evitare ine- 
sattezze ; e rimango, ecc. 

« Firm. EpwarD Newron PERKINS. » 


QUISTIONE DE’ CONFINI. 


Riceviamo da Tuscolano (provincia di Bre- 
scia) la seguente letlera che riguarda una 
quistione importante per quelle popo.azioni, 
la quale però siamo persuasi sarà risolta 
conforme i loro voti e la-giustizia; non es= 
sendo supponibile che si lascino sotto l’Au- 
stria alcuni comuni che fanno parte della 
provincia di. Brescia, sulo perchè nella con- 
venzione dell'armistizio è stato stabilito che 
fossero occupati dagli austriaci. 


Tescolano, 26. luglio 1859. 

Toscolano è un piccolo paese, situato sulla 
sponda cccicentale del lago di Garda, presso 
la loce cel torrente da cui prende il nome, e 
appartenente, secondo |’ attuale divisione della 
Lomlardia, con tutto il distretto di Gargnano 
fino a Limone, alla provincia di Brescia, 

Il detto torrente, che nasce nella valle di Ve- 
stino e dà moto a numerose fabbriche di carta, 
fu preso, come sapete, come linea di demar- 
cazione, durante .’armistizio fra gli eserciti bel- 
ligeranti. Or sarebbe impossibile il descrivervi 
la costernazione nella quale furono ‘immersi 
questi buoni abitanti dalla inaspettata notizia 
dei preliminari di Villafranca. Essi, che al pri- 
mo avvicinarsi dei soldati di Garibaldi aveano 
respirato dalla lunga oppressione ; che aveano 
accolte le prime truppe piemontesi qui capi- 


tate, come amici da lungo tempo aspettati, € | 


ospitatele e lesteggiate 1n ogni casa, in egni 
abituro ; non è a dire quali rimanessero, quando 
queste truppe si ritirarono al di là del ponte 
che lì divide dal vicino Maderno e videro sub- 
entrare al loro posto i soldati imperiali. Ven- 
nero col vapore da Riva di Trento, sbarcarono 
in buon numero la sera del 12 luglio a Gar- 
gnano, capoluogo del distretto, e parle rima- 
sero colà, parte si misero in marcia verso il 
nostro paese, preceduti da bande innumerevoli 
di fuggenti, i, quali, acerescendo all’immagina- 
zione i pericoli, spargevano lungo il loro pas- 
saggio. la desolazione e lo spavento. In un at- 
timo tulte le botteghe, tutte le porte e le fi- 
nestre delle case furono chiuse come all’ ap- 
pressarsi di un grande flagello: il gridare, il 
bisbigliare, il piangere delle donne e dei fan- 
ciulli era per le strade affollate di fuggitivi ; 
dentro le case era il gemito soppresso, il guar- 
darsi sfiduciati, il silenzio sepolcrale. Qual sin- 
golare contrapposto coll’ accoglienza fatta, due 
giorni prima, ai soldati di Vittorio Emanuele! 
Può dirsi, senza esagerazione, che quella notie 
la maggier parte della popolazione o bivaccò 
alla campagna, o trovò ricovero presso i cor- 


ritto di dogana. 
sussistere. 


tesi abitanti del vicino Maderno; nè si resti- 
tuirono alle loro case se non quando furono 
assicurati che gli austriaci si astenevano da o- | 
gni atto che potesse menomamente offendere, ‘ 
non solo le vite e le sostanze, ma i loro co- 
‘nosciuli sentimenti. 


E sia giustizia al vero, i pochi ungheresi che 
sono qui in paese, tennero sinora un contegno 
che è forse senza esempio fra i soldati dell’Au- 
stria. Di che non so se devo dar più merito 
alla loro qualità d’ ungheresi, agli ordini dei 
capi, o al rispetto in che sono tenuti dalla vi- 
cinanza dei nostri bravi piemontesi, la cui sen- 
linella è appena. a cinquanta passi dall’austria- 
ca. Checchè ne sia, i poveri toscolanesi e tutti 
gii abitauti dell’amenissima zona, che, costeg- 
giando il lago, arriva fino a Limone, sono sem- 
pre in una terribile ansietà, e si domandano 
trepidando se, alla definitiva conclusione della 
pace, essì rimarranno austriaci 0 italiani. Li 
conforta a bene sperare il proclama dell’impe- 
ratore dei francesi, il quale dice di rimettere 
al Re di Sardegna la Lombardia (cioè tuttada 
Lombardia) cedutagli dall'imperatore d'Austria; 
li fa dubitare il proclama au questo, che an- 
nunzia ai suoi popoli di essere stato costretto 
dalla sorte delle armi. a cedere la massima parte 
della Lombu dia. li qual dubbio è in qualche 
modo ravvalorato dallo stabilimento ( benchè 
temporaneo ) della nuova lmea doganale che, 
partendo dal giogo degli Stelvi, termina a Ma- 
derno sulla riva occidentale dei lago di Garda. 
É questo dubbio che non ci lascia riposare di 
giorno, non dormire la notte. È già nun è al- 
cuno di qualunque condizione egii sia, non è 
alcuno, sto per dire, che al rimanere austriaco 
non preferisca di emigrare dal paese, abban- 
donando ciò che ha di più caro. Tali sentimenti 
ororano qualsiasi popolazione e meritano tanto 
più di essere notati, quando s’ incontrano in 
gente che in generale non ha il grado di col- 
tura e di educazione morale a cui facilmente 
possono giungere gli abitatori delle città. Di- 
reste che l’odio contro lo straniero dominio è 
innato in questi artieri che lavorano dalla mat- 
tina alla sera per guadagnarsi il vitto, e che 
pure hanno tanta dignità e alterezza di sentire 
che impongono rispetto a nemici per altro sì 
tracotanti e provocatori. Non uno in tutto il 
paese che non sì tenesse disonorato dal mini- 
mo alto di famigliarità con questi soldati ; e 
coloro stessi che, per ragione d'ufficio o di pro- 
fessione, sono obbligati di aver con loro qua!- 
che commercio, crederebbero mancare a se stessi 
e alla propria dignità di italiani, se in queste 
relazioni eltrepassassero i (èrmini della più se- 
vera urbanità. Ma se qualche ufficiale piemon- 
tese, memore dell’ospitalità e delle cortesie ri- 
cevute, sorpassa a diporto la linea dell’ armi- 
stizio e comparisce fra di loro, tutti i volti ve- 
dresle cambiare di malinconici in lieti, ed espri- 
mere in tutti i modi che sanno, le più vive 
simpatie e Ja fiducia che l’occupazione straniera 
sarà presto al suo fine, 

E veramente io non so persuadermi che altra 
sia la sorte riservata a paesi che dal 41848 in 
poi diedero tanti segni d’essere e di voler ri- 
manere italiani. Nel 1848, la riviera di Gar- 
gnano fu la prima occupata dalle colonne Ma- 
nara e Bora, che aveano i loro avamposti 
sulle creste di Notta e di Monte Savalo. Alla 
presa di Monte Suelo, che è come un posto 
avanzato della Rocca d’Anfo, i nostri riviera- 
schì ebbero parte non ispregievole. E quando 
Brescia mandò in tutta la provincia i registri 
della fusione, poche ore bastarono nei nostri 
{ paesi per raccogliere le firme di circa 11,000 
abitanti. Nel 1849 molti dei nostri giovani cor- 
; sero animosi alla difesa della città contro i sol- 
dati di Haynau, e qualcheduno vi trovò morte 
onorata. In questo anno non meno di cinquanta 
volontari sì contano dei nostri nelle file ita- 
liane e sedici ne fornì il solo comune di To- 
colano che non giunge a 1500 anime. 

E lasciando anche stare tutte queste consi- 
derazioni, a quale provincia aggregare la riviera 
di Gargnano? Al Tirolo, anch’esso così innatural- 
mente incastrato nella confederazione germani- 
ca? 0 alle provincie venete? Ma col Tirolo, se togli 
il lago non esiste, vera strada di comunicazione 
se non per sentieri alpestri e difficili; e colle 
provincievenetenon c'è altra via di comunicazioni 
dall’agoin fuori. D’altrondeil commercio di questa 
parte della riviera,il quale consiste in agrumi, olii 
e carta, si fa principalmente colla Lombardia, 
e in modo speciale con Milano, Quanto non ne 
sarebbero danneggiati questi prodotti se, per 
giungere ‘ai rispettivi mercati, dovessero sotto- 
stare ad un dazio di uscita? E nel particolare | 
della carta, non va passata sotto silenzio que- 
sta circostanza: che parte delle cartiere trovansi 
sulla riva destra e parte sulla riva sinistra del 
Toscolano, cioè parte su quel di Toscolano «e 
parte su quel di Maderno. Ne nascerebbe dun- 
que questa assurdità: che dei fabbricanti dello ! 
stesso paese altri pagherebbero, altri no il di- 


ente delle vie che dalla Germania, 
italiano, 


ignoto, ha in animo di dedicare alla sacra mae- 


razioni e i voti delle nostre belle contrade, a 
cui Dio conceda di vederlì presto adempiuti. 
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chiara di essere contento della notizia inserita 
nel Moniteur , secondo la quale l’armata e la 
marina francese devono essere rimesse sul piede 
di pace : havvi tutto a sperare che questo sia 
di un favorevole augurio per la consolidazione 
della pace. Quanto al trattato di Villafranca , 
se fu conchiuso fu perchè gli orrori della 
guerra .pesavano ugualmente sull’animo dei due 
imperatori. 

L'Inghilterra non avendo preso parte alcuna 
alla guerra non può essere che le condizioni 
del trattato che concernono }a cessione della 
Lombardia riguardino il governo inglese; ma 
gli articoli del trattato relativo alla nuova or- 
ganizzazione dell’ Italia importano all’ Inghil- 
terra, e sotto questo aspetto essa avrebbe 
tutte le ragoni per prender parte al congresso 
che tocca la pace di Villefranca; ma la sua 
proposizione ha tratto a qualche cosa di di- 
verso. 

Il nobile lord dà lettura d’ un dispaccio del 
conte Walewski, col quale s’invita l'Inghilterra 
a recarsi al congresso od alla conferenza al- 
l’oggetto di deliberare su tutte le. quistioni 
sollevate dallo stato delle ‘cose attuale dell’Ita- 
lia per quanto si collegano agl’ interessi gene- 
rali dell'Europa. L'Inghilterra non fece ancora 
risposta categorica a questo invito, ma fece 
osservare innanzi tutto ch’essa avesse sott’ oc- 
chi le condizioni del trattato che sarà con- 
chiuso a Zurigo a fine di vedere sé esse sono 
al di qua od al di là dei preliminari conve- 
nuti a Villafranca. Dipenderà dai termini di 
questo trattato che 1’ Inghilterra prenda o no 
parte al congresso. Sarebbe inutile che questo 
congresso avesse luogo, quando 1’ Austria do- 
vesse tralasciare. di presentarvisi. Un certo ac- 
cordo preventivo di viste fra le potenze che 
figureranno al congresso non è men necessa- 
rio, altrimenti il congresso sarebbe una super- 
fluità. 

La confederazione italiana sarebbe una com- 
binazione eccellente, ma è dubbio che sia pra- 
ticabile nelle circostanze attuali in cui trovasi 
l’Italia. Prima di unirsi al congresso l’Inghil- 
terra desidera sapere in qual modo s'intende 
di assicurare l’esecuzione del trattato. 

Per: quanto concerne i duchi di Toscana e 
di Modena, il nobile lord dice aver delle ra- 
gioni di supporre. che la Francia e l’Austria 
non tenteranno di ricollocarli col mezzo della 
forza sui loro troni. È necessario altresì che 
un accordo succeda per il potere temporale 
del papa, anzi sta in questo la parte più de- 
licata e più difficile della quistione. Sarebbe a 
desiderarsi che il parlamento dichiarasse quando 
venisse adottata la proposizione di lord Elcho, 
di non voler in alcuna maniera legar la mani 
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Evidentemente ciò non può. 


Venendo poi alle ragioni Strategiche e sto-. 
‘ riche, per le quali importa che questa striscia 
di terra lombarda non sia dimenticata alle 
conferenze di Zurigo, mi basterà osservare che 
il paese di Toscolano è, come dire, il conflu- 
pel Tirolo 
conducono in questa parte della Lom- 
bardia. Cosicchè il nemico, essendo padrone 
delle alture che proteggono lo sbocco delle 
valli di Vestino e di Lodro, potrebbe nasco- 
stamente ingrossare e varcare agevolmenta 
la mal difesa lmea di confine per portarsi, se- 
condo il bisogno, verso Peschiera 0 verso Bre- 
scia, e minacciare anche alle spalle un corpo 
che guardasse Valtrompia e Valsabbia. Quindi 
è che il monte Puria e il piano di Notta (sopra 
Tremvsine) dove una colonna di pietra segna 1l 
confine fra il Bresciano ed il Trentino, turono 
sempre riguardati come passo militare impor- 
tantissimo. Nella pace di Campoformio venne 
fissato, in quelle parti, per confine fra la re- 
pubblica cisalpina e l'impero austriaco, il tor- 
rente Gardola che, discendendo dal piano diNotta, 
scorre ira Tremosine e Tignale e sì getta nel lago 
poco di qua da Limone, contine attuale tra le pro- 
vincie bresciana e trentina. Dal 1801 al 1809 stan- 
ziarono in quelle regioni le guardie nazionali 
destinate a difendere i confini del regno d’Italia. 
Truppe vi furono nel 1843-14-15, e, come già 
i ccennai, nel 1848 furono nuovamente occupate 
quelle aiture dai volontari lombardi nel prin- 
cipio di aprile e abbandonate solamente sulla 
fine di luglio quando le sorti d’Italia precipi- 
tarono a rovescio. E fu in uno degli ultimi 
scontri che rimase ferito l’intrepido Pisacane. 

lo tocco di volo questi fatti clie voi troverete 
fra poco distesamente narrati in un’opera che 
un chiarissimo nostro concittadino, a voi non 


stà di Vittorio Emanuele. E già un altro be- 
nemerito .gargnanese sì è recato appositamente 
a Torino per deporre ai piedi di S. M. le aspi- 


ParLAaMENTO INGLESE. Lord J. Russell di- 


al governo per quanto alla quistione della pre- 
senza dell’Inghilterra nel congresso. L’impera- 
‘tore dei francesi ha il più vivo desiderio che 
ìl trattato da farsi metta gl’italiani nel caso di 
avere un governo diretto, vale a dire di go- 
vernarsi da loro stessi. L'adozione di questo 
principio contribuirebbe a dare della sicurezza 
per la pace dell'Europa. 

Il signor Disraeli dimanda s’egli è vero che 
l'ambasciatore d’Inghilterra abbia proposto al- 
l’imperatore d’Austria delle condizioni di pace 
più dure di quelle offerte dallo stesso nemico. 
Esso esprime la speranza che l’Inghilterra non 
figurerà al congresso a meno che la quistione 
dell’equilibrio del potere in Europa non debba 
esservi agitata. Quanto al rimettere l’ armata 
e la marina francese sul piede di pace il suc- 
cesso di questa politica deve dipendere dal 
modo di esecuzione. La camera vedrebbe con 
piacere stabilirsi la reciprocità d’ una simile 
politica, ma una riduzione assoluta è Indispen- 
sabile. A questo prezzo sta la buona € perletta 
armonia su ì due pacsi. } 

Il signor Bowyer combatte l’idea della pre- 
senza dell’Inghitterra al congresso. 

Lord P’almerston nega che l'ambasciatore d’In- 
ghilterra a Vienna abbia proposto delle condi- 
zioni meno favorevoli di quelle ottenute dalla 
Francia; duraute la guerra, il governo inglese 
ricevette dul governo francese la comunicazione 
delle condizioni a cui la pace potrebbe essere 
conckiusa con manifestazione del desiderio che 
queste fossero messe sotto gli occhi dell’ Au- 
stria. 

Il documento fu mandato a Vienna consta- 
tando che esso era mandato dalla Francia e 
non dall'Inghilterra la quale astenevasi di dare 
un consiglio all'Austria. Quanto alla quistione 
del congresso non converrebbe punto alla di- 
gnità, nè all’interesse dell’Inghilterra di limi- 
tare la sua parte ‘all’ inregistramento delle ri- 
soluzioni adottate dalle altre potenze. L'Inghil- 
terra desidera la libertà e la prosperità dell’ I- 
talia. 

— LordJ. Russell fece indirizzare al Times la 
seguente lettera: Ò 

« Relativamente a qualche osservazione nel 
vostro giornale d’oggi fondata su di un'analisi 
d’un discorso di lord John Russell nella quale 
si suppone stabilito ch’esso crede giuste le con- 
dizioni del trattato di Villafranca, io sono da 
lui autorizzato ad informarvi che quest’analisi 
è compiutamente inesatta e ch’esso non espresse 
nel parlamento nessun’ opinione sulla pace di 
Villafranca. » i su 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

S. M., in data 29 maggio scorso, di suo 
oto proprio si è degnata promuovere a com- 
mendatore dell’ordine dai Ss. Maurizio e Laz- 
zaro il barone Paolo Solaroli, maggior gene- 
rale aiutante di campo della M. S. 

E nel giorno 6 corrente degnavasi neminare 
a cavalieri dell'ordine stesso il conte Carlo 
Felice Nicolis di Robilant, ed il conte Carlo 
De Foras, capitani ed ufficiali d’ordinanza di 
S. M. 

— Sulla proposizione del ministro della pub- 
blica istruzione S. M. nell’udienza del 27 lu- 
glio 1859 ha dato le seguenti disposizioni: 

Gioia commendatore Pietro, senatore del 
regno e consigliere di stato, ed 

Albini cav. Pietro, membro della R. accade- 
mia delle scienze e professore di leggi nella 
università di Torino, confermati a membri del 
consiglio superiore di pubblica istruzione; 

Scoffier comm. prof. sac. Modesto segretario 
generale presso il ministero di pubblica istru- 
zione, collocato in aspettativa per motivi di sa- 
lute ed in seguito a sua domanda. 

Sulla proposizione del ministro della marina, 
con R. decreti delli 12 e 24 luglio volgente, 
vennero fatte le seguenti disposizioni : 

Manca Agostino, scrivano di magazzino, no- 
minato sotto commissario aggiunto di 8 classe 
nel commissariato generale di marina; 

Bert Eugepio, professore di lingua inglese 
nella R. scuola di marina, dispensato dal ser- 
vizie ; 

Isnard Roberto, nominato professore di lin- 
gua inglese nella R. scuola suddetta. 

Sulla proposizione del ministro dei lavori 
pubblici e con decreti 14 e 18 corrente S. A.’ 
R. il principe di Savoia Carignano, luogote- 
nente generale di S. M., sì è degnato conferire 
le seguenti decorazioni dell’ordine de’Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro: 

La croce di commendatore, ai signori 

Santi cav. avv. Camillo, direttore generale 
delle’ poste; i 

D'Adda conte Giovanni; 

Quella di ufficiale, ai direttori capi di di- 


Bolla cav. avv. Francesco, e 

Soldi cav. Paolo; 

E la croce di cavaliere, ai signori 

Camera Agostino, ingegnere capo di prima 
classe nel genio civile; 

Zopegni Giacomo, ispettore di prima classe 
nell’amministrazione provinciale delle poste; 

Olioli Carlo, ingegnere capo di servizio nelle 
strade ferrate. 

S. M., con decreto delli 419 corrente mese, 
si è compiaciuta di nominare a consiglieré di 
stato il nobile. avv. Carlo Cadorna, senatore 
del regno, già ‘ministro dell’ istruzione pub- 
blica. 


FATTI DIVERSI 


Arrivo di soldati francesi. — La 
via Po, piazza Vittorio Emanuele, piazza d’I- 
talia furono addobbate di bandiere francesi e 
nazionali in segno di festa pèl passaggio degli 
eroici soldati francesi reduci dai campi lom- 
bardi; che resero imimortali colle loro vittorie. 

leri tutta Torino traeva in piazza d’armi ad 
ammirarvi cinque batterie della guardia impe- 
riale ivi schierate. 

(Questa mattina fece il suo ingresso in To- 
rino, fra gli applausi e le acclamazioni della 
popolazione, un reggimento di corazzieri della 
guardia imperiale. Per cura del municipio sì 
distribuiscono ai soldati al loro arrivo vino e 
sigari. È un debole attestato della imperitura 
riconoscenza che (utta Italia nutre verso quei 
prodi soldati. 

Convogli numerosi di truppe francesi arri- 
vano direttamente per la strada ferrata di Mi- 
lano e continuano il viaggio senza entrare in 
città. Esse sì recano in Francia e soggiorne- 
ranno nei dintorni di Parigi, ove faranno so- 
lenne entrata il 15 agosto, giorno della festa 
dell’imperatore. 

Quel giorno sarà quest'anno festeggiato al- 
tresì a Torino. 

Il municipio ba già date le opportune dispo- 
sizioni. Dicesi che 10 mila francesi all’ incirca 
saranno radunati in Torino il 15 agosto. 

— Il mares. Niel, arrivato il 28 a Genova, 
si è imbarcato il giorno successivo per la 
Fraricia. 

Il municipio gli fece omaggio di un ricco 
mazzo di fiori, e la più lieta e simpatica ac- 
coglienza venne fatta sì a lui che agli ufficiali 
che lo accompagnano. Li 

Commemorazione. La scorsa notte un 
battaglione della guardia nazionale di Torino, 
scelto fra le quattrd legioni, si recava a Su- 
perga per l'annuale commemorazione e tributo 
di riconoscenza sulla tomba di Re Carlo Al- 
berto. 

Molti borghesi si unirono alla milizia nazio- 
nale, ed anche parecchi soldati francesi. 

Funerali a Carlo Alberto. Anche a 
Firenze si celebrò un funebre ufficio nell’ an- 
niversario della morte di Re Carlo Alberto. 

Leggesi in proposito nel Monitore toscano: 

«Stamane (28) a ore 41 si è celebrata nel- 
l’insigne Tempio di S. Croce, come fu annun- 
ziato, funebre messa a suffragare l’anima ge- 
nerosa di Re Carlo Alberto, della cui morteri- 
correva il decimo anniversario. 

« La piazza era decor. ta da volontari, da ber- 
saglieri, da cavalleria, artiglieria e da soldati 
di linea con le respettive bande musicali; e 
sulla porta maggiore leggevasi la seguente no- 
bile iscrizione: 

i Alla grand’anima 
Deil’italiano Re CARLO ALBERTO 
, Generoso dî trono e di vita 
Per l’italica indipendenza 
Oggi ann versario ‘dell’estremo suo dì 
Solenne messa di requie. 

Gli alunni delle scuole militari, i veliti e i 
carabinieri facevano ala in chiesa, dove la gente 
entrava, numerosa. ed aspettava che si desse co- 
minciamento alla pietosa funzione; la quale ha 


avuto principio appena che giungevano.S. E..il, 


commissario straordinario di S. M. il Re di 
Sardegna. in Toscana, i ministri di stato, 
S. E. l’ambasciatore di Francia con gli addetti 
alla legazione, francese, il prefetto di Firenze, 
tutte le magistrature giudiciarie, il corpo mu- 
nicipale fiorentino, e lo stato maggiore della 
milizia toscana. 7 

« La messa era celebrata dal padre guardiano 
Sensi de’ minori osservanti, ed il popolo assi- 
steva con grande raccoglimento pregando per 
il magnanimo ed infelice Re che amò tanto |°I- 
talia. e, ne legò l’amore al prode e leale suo fi- 
glio Vittorio Emanuele. » 

Giornali. L’avv. T. Villa ha cessato dalla 
direzione del giornale L’ Italia. 

I beni dei gesuiti. — Il governatore 
della Lombardia ha, in data 28 luglio, ordi- 
nato quanto segue: n° 

cArt 4. Nessuna iscrizione ipotecaria nè 


ordinaria nè in via di prenotazione potrà ac- 
cordarsi con effetto sino a nuova disposizione 


sui beni appartenenti alla compagnia di Gesù, 
alle sue case e suoi collegi. 
€ Art. 2. Nessun suppegno nè subingresso 


ipotecario in ragioni di credito di essa com- 


pagnia, sue case e collegi potrà essere con- 
cesso, e nessuna cancellazione eseguirsi pari 
menti fino a nuova disposizione. 

« Art. 3. Le domande per iscrizioni ipote- 
carie, prenotazioni, suppegnì, subingressi € 
cancellazioni che fossero d’ora innanzi pre- 
sentate a qualsiasi ufficio ipotecario della Low 
bardia, dovranno dagli uflici ipotecari resti- 
tuirsi all’esibente, giusta il presente decreto. > 

imprestito di Bologna. Abbiamo già 
pubblicata la circolare della Giunta di Bologna 
per l’imprestito di sei milioni di franchi. 

Ora l’emissione è ristretta a tre milioni. Le 
condizioni sono le seguenti : 

«I buoni o cedole frutteranno L. 5 40 per 
ogni 100 lire di capitale nominale; questi buoni 
saranno di quattro specie, ossia di 4100 lire, di 
200; 500 e 1000. 

«li prezzo di emissione sarà dal 27 luglio al 


6 agosto di L. 85 per 100; dal 7 agosto al 13° 


di L. 90; dal 14 al 20 di L. 95; posterior- 
mente si farà al par:. 

« Il versamento del capitale sottoscritto sì 
farà in tre volte, cioè un terzo all’ atto della 


firma, un secondo terzo col 15 settembre, e 
l’ultimo terzo col 15 ottobre di quest*anno. » 

Il governo di Bologna nell’ aprire la soscri- 
zione al prestito, fa assegnamento anche sl 
concorso dell’altre province italiane. 

A Torino diede incarico di ricevere le so- 
serizioni alla Ditta Techis e Levi e Compagnia. 

È patriotica azione, quella di concorrere a 
porgere ad una generosa popolazione i mezzi 
di difendere i propri diritti e Ja causa della li- 
bertà, 

Dicerie. — Leggesi nell Gazzetta ticinese: 

« Si parla di negoziazioni che sarebbero in 
corso fra le compagnie da Lione al Mediterra- 
neo e d’Orleans fed i governi di Francia € 
di Svizzera per forare il Sempione in modo di 
aprire per mezzo di tunnel una strada diretta 
tra la Francia e l’Alta Italia. Si pretende che 
i lavori di foramento del Sempione presentino 
minori difficoltà di quello del Moncenisio e 
potrebbero essere terminati in pochi anni. Le 
compagnie vorrebbero assicurarsi una sovven- 
zione dei governi di Francia, -di Svizzera e 
del Piemonte. » 


NOTIZIE POLITICHE 


La Gazzetta di Milano annunzia saper di buon 
luogo che l’arrivo di S. M. il Re a Milano se- 
guirà il sette agosto prossimo. i 

Da informazioni che abbiamo, ci risulta che 
finora non è ‘fissato il giorno della partenza 
del Re. 

S. M. visiterà le province della Lombardia. 

A Milano si fanno già grandì preparativi per 
ricevere il Re. 

Il ministro dell’interno aveva scritto alla 
municipalità esser desiderio di S. M. che non 
si facessero spese, ma la municipalità ha ri- 
preso che, per quanto vivamente bramasse di 
secondare quell’invito, non poteva interamente, 
sia perchè erano già ordinati i preparativi, 
sia perchè soddisfaceva ai voti della popola- 
zione, concorrendo a render più splendida la 
accoglienza che la simpatia dei cittadini farà 
al Re. 


Leggesi nel Monitore Tuscano: 

« La Toscana intende tutta la importanza di 
rappresentare i suoi interessi e î suoi bisogni 
presso le corti d'Europa. Il marchese di Laia- 
tico D. Neri dei principi Corsini dopo aver de- 
gnamente rappresentato la Toscana sui campi 
di battaglia come commissario al quartier ge- 
nerale di S. M. il Re Vittorio Emanuele, dove 
ha reso utilissimi servigi al paese, si recava 
ultimamente a Parigi in missione straordina- 
ria col cav. Ubaldino Peruzzi che tanto giovò 
alla Toscana come capo‘ del governo provvi- 
sorio. 

€ Accolti questi ‘nostri rappresentanti con 
bontà somma da*S.‘M. l'imperatore, scrivono 
d’aver incontrato segni non equivoci d’iriteresse 
per l'avvenire della Toscana. i 

‘« Ora il marthese. dì Lajatico passerà a 
Londra ove sperasi che lo attendano buone: di- 
sposizioni di S.°M.*britannica e del suo go- 
verno a favore del paese nostro, di cui è in- 
caricato di far conoscere le vere condizioni. 

«Il cav. prof. Matteucci resterà per qualche 
tempo a Torino ove la Toscana ha continua 
necessità d’essere rappresentata efficacemente. 

« Presto saranno spediti altri rappresentanti 
del governo presso ‘altre corti. » 


nl conte Reiset, altre volte incaricato d'affari 
a Torino, è partito da Parigi con una missione 
diplomatica a Parma, Modena e Firenze. 


Scrivono da Roma 26 luglio alla Nazione di 
Firenze: 

€ Il capitano Felisi (d’artiglieria) spedito di 
rinforzo a ! erugia dopo che fu presa dai Sviz- 
zeri, fu nominato membro d’una commissione 
militare per giudicare i ribelli, ed avendo ri- 
cusato un tale incarico fu dal generale Schmid 
posto agli arresti, e quindi sotto. scorta spe- 
dito a Roma. 

« Sabbato a sera molti gendarmi circonda- 
rono il convento dei Cappuccini, e dopo aver 
perquisito molte camere di quei padri arre- 


starono due di essi, a cui dicono trovassero 
scritti ed arini. » 


—_-- 


Il Times del 29 commenta con grande sod- 
disfazione l’avviso dato dal Moniteur che l’eser- 
cito e la marina francese sarebbero stati messì 
sul. piede di pace; e aggiunge: 

« Noi seguiremmo l’esempio dato dalla Fran- 
cia,y-se non fossimo molto indietro nello stabi- 
limento delle nostre forze sul piede di pace. 
Noi ci conformeremo alle conclusiuni del rap- 
porto della commissione relativa allo stato per- 
manente di difesa da stabilirsi. » 

ll Post dice che la notizia del Moniteur au- 
menta le facilità date alle potenze neutrali per 
prendere parle al congresso. 

Il Daiy News esprime la sua soddisfazione, 
ed insiste sulla necessità che l’Imghilterra con- 
tinui le sue riforme militari, e desidera che 
l’iscrizione marittima sia introdotta in Inghil- 
terra come in Francia. 

— Il signor Bismark Schònhausen , inviato 
prussiano in Russia, lasciò Pietroburgo il 20 
agosto col vapore di Stettin. La sua assenza 
non sarà che di poche settimane, e così cade 
a terra.la voce che egli abbia ad avere un’al- 
tra destinazione, cioè quella d’inviato alla dieta 
germanica. 

— Una lettera da Vienna dice : 

« Alcune settimane fa diversi dei principali 
manifatturieri dell’ Austria presentarono una 
petizione al governo, lagnandosi della stagna- 
zione degli affari commerciali e rappreseritando 
che se la tariffa daziaria non era assoggettata 
ad una completa revisione, le manifatture au- 
striache non avrebbero potuto sfuggire alla ro- 
vina. Il governo per conseguenza elesse una 
commissione speciale, composta di sette emi- 
nenti funzionari delle sezioni delle finanze, 
dell’intérnò e del commercio, è di 21 marìi- 
fatturieri per investigare e riferire sull’affare. 
La commissione emanò la sua decisione alcuni 
giorni’ sono e, contrariamente all’aspettazione 
generale, la maggioranza dei manifatturieri di 
cui é composta si pronunciò per il manteni- 
mento della presente tariffa e per l’aumento 
di alcuni dazii sopra manifatture estere. » 

La quistione sollevata dal progetto di me- 
diazione, di cui il Giornale di Mogonza pubblicò 
‘il testo, è lungi dall'essere finita. I giornali ci 
recano due nuove note diplomatiche, una che 
emana dal gabinetto di Vienna, l’altra dal ga- 
binetto di Berlino, nelle quali si determinano 
le relazioni correnti fra l’uno e l’altro governo 
prima dei preliminari di Villafranca. Pare però 
dal complesso delle cose che 1° Austria durerà 
fatica per giustificare 1’ asserzione del suo im- 
peratore che, cioè, le potenze neutrali volessero 
imporle delle condizioni più pesanti di quelle 
offerte dall'imperatore Napoleone. Veggasi a que- 
sto riguardo anche quello che dice Lord Pal 
merston nel resoconto del parlamento inglese 
che pubblichiamo. 

L'imperatore d'Austria fu costrétto a far la 
pace dallo sfasciamento della sua armata, ma 
questa è una ragione che non può dirsi; biso- 
gnava dunque trovarne un’altra qualunque. A- 
desso il Journ de Francfort per sostenere un po” 
a lungo la finzione dimanda alla Francia delle 
spiegazioni su quell’incidente volendo esso che 
l’imperatore Napoleone presentò all'imperatore 
Giuseppe i sette punti assicurandolo ch” ereno 
accettati dal gabinetto russo e prussiano. 

Quello che però pare emergere sicuramente 
dal complesso delle circostanze e dagl’ ultimi 
documenti pubblicati si è che 1° Austria non 
avea ragione: aleuna di temere il contegno della 
Prussia. 
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RIVISTA DELLA BORSA DA TORINO 
Dal 23 al $0 luglio. 


La Borsa risente gli effetti degli estivi ardori, 

Poco frequentata ed inerte la speculazione: 
quanti calcoli non sì erano fatti sulla pace? 
Tutte le Borse d’Europa aspettavano la pace, 
come la loro salvezza, e dopo la pace i corsi 
non possono sostenersi all’altezza a cui erano 
saliti alla proclamazione dell’armistizio. * 


Le incertezze della’ situazione politica, le’ 
complicazioni più gravi che mai dell’Italia, 
hanno fatto sentire la loro influenza anche alla 
Borsa. : 

I capitali disponibili sono abbondanti , le 
Banche hanno facilità di sconto, l'interesse è 
basso, e tuttavia i corsi non rialzano ed il 
commercio non è più attivo. 

V'ha un rapporto intimo fra il commercio e 
la Borsa, per cui l’uno non prospera senzà che.‘ 
l’altra sia più attiva e viceversa, la Borsa è‘ 
inerte quando il commerciò è lanigitido! 

Il mercato serico è debole: poche operazioni: 
i fabbricanti quasi limitano gli acquisti a’gior- 
nalieri bisogni: se la situazione continuasse 
così, alla calma succederebbe il rialzo. 

Alla Borsa però i corsi se non rialzano, si 
sostengono, e pei fondi pubblici vi ha anche 
tendenza al rialzo. 

La rendita è ancor salita nella settimana, il 
5 0/0 1849 giunse sino ad 86, e si megozia 
tra 85 50 ed 85 75. 

I certificati dell’imprestito' salirono ad * 88 
ed 88,25. 

Gli acquisti al contante sostengono la ren- 
dita, perchè le operazioni a termine sono poco 
numerose e poco importanti. 

Ne’valori industriali è ancor. minore l’atti- 
vità delle contrattazioni. 

Delle azioni della Banca nessun affare: il loro 
corso oscilla fra 1325 e 1335. Si aspetta con an- 
sietà che si metta fine agl’incombenti riguar 
danti la stabilimento della sede di Milano; ‘ed il 
commercio attende pure con ansietà che sì metta 
fine al corso forzato dei biglietti, divenuto inu- 
tile più di prima. Il corso forzato è stato una 
pura precauzione: ora neppur questa è neces- 
saria: togliendolo si dà credito alla Borsa, è 
sopratutto in Lombardia, ove il biglietto può 
circolare, se lo si cambia a vista, ma dee in- 
contrar diffidenza, se si presenta come. carta 
moneta. X 

Le azioni della Cassa del. Commercio. sfug- . 
gono a qualunque impressione e si manten- 
gono ad 80 ed 82 50. 

La Cassa di Sconto a 235 con. pochi affari. 

Le strade ferrate continuano ad essere ab- 
bandonate. Fra breve scompariranno dal mer- 
cato le azioni di Stradella e di Cuneo, poichè 
la conversione delle azioni di Stradella dicesi 
ormai assicurata, benchè il termine del depo- 
sito non iscada che lunedì 1° agosto, e quella 
di Cuneo' si può ritenere come certissima. 

Di' Pinerolo si -fa qualche operazione ‘da’240 
a' 250. i 
Le obbligazioni sono ferme. 

Gli ultimi corsi sone i seguenti: 


5 0,0 1849 ; 86» 

Certifi. imprestito 88 25 

Cassa Comm. 84 » 

Cassa Sconto 295» 
Strade ferrate 

Pinerolo 250 » 

Cuneo N. Obb. 263 » 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) — 


Bologna, 30 luglio, sera. 
(DISPACCIO DIRETTO) 

Ha suscitato l’indignazione generale una 
corrispondenza del Constitutionrel, dove di- 
pinge questi paesi come oppressi dal ter- 
rore: menzogna indegna di' un giorvale 
serio, e contro il quale debbono tutti pro- 
testare i giornali italiani: © 

In Bologna, sopra 26,000 persone atte a 
firmare, 19,000 firmarcno una protesta con- 
tro il governo del papa. 

Parigi, 30 luglio, sera. 
( Ritardato ) i 
I giornali di Pietroburgo del 29 sono 
autorizzati a dichiarare che le potenze neu- 
trali ‘non avevano. stabilito. .verun  prelimi- 
nare di pace al momento in cui è sorta la 
pace di Villafranca. 

Azioni del Crecito Mobiliare 813. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 402. 

Id. id. —Lombardo-Venete 561. 


Borsa DI Parigi del 30 luglio 


| Fondi francesi in coutanti in liguidazione 


Gps 68 50 68 50 
4112 p. 00 . 96 25 96 50 

Consolidati ingl. 94 78 

Fondi piemontesi > f 

1849 5 0[0.. 85 » 84 50 


4853 3.00... > > so 


I G Roynitno, Gerenfe. 


ESSENZA CONCENTRATA 
(i. DE SALSAPARILA 


‘ 
con o senza Jiduro di Potassio del dott. | 
Smith, ossta depurativo ottimo del sangue | 

Trent’ annî d’esperimento hanno Î 
constatato fa'grande efficacia di tale | 
prezioso'@ sicuro farmaco (ettenuto I 
senza fuoco, mercè Palcool e l’acqua), 
cpperciò raccomandato da valenti pra- | 
tici per guarire tutte le malattie er. | 
petiche, tumori, ulceri scrofolose, do- I 
lori sifiltici e mercuriali. 

Deposito generale : Alessandria, dal far- | 
macista Basilio -- Torino, B.nzani e Ni- | 
colis -- Genova, Bruzza -- Spezia, Fossati. | 

I 
j 
| 
} 
| 
| 
j 
| 
i 
| 
| 


EMORRAGIE GOTTA e REU- 
L ywuaTASMAI, Gran- | 
chi, Debolezza di stomaco, ecci 
L’EKRGOTENA dl chimico Bor- | 
jean, comm. 'è cav. di vari ‘ordini; onoruta 
«i distinzioni da sei nazioni, è mo'to eflicuce 
contro le perdite uterine, vomiti ed ar- | 
resti di sangue, maluttie di petto, tosse 
nervosa, grippe, palpituzione di cuore, 
fiori bianchi, dissenteria, perdite remi- 
nubi, incontinenza d’urina, affezioni di 
matrice, ecc, a 
La be: cetta 8 fr. con istruzione. 
L’'ELISIRE DI SANITA 
dello stesso sutore, approvato d Ità*trirezione 
gen. vel servizio di senità maritt ma a Ge- 
nova, è il più eflicace rimedio contro, le in- 
diges'ioni, diyesiioni difficili, granchi | 
edelilezza di stomuco, mali di mure, | 
emicruma, diarrea e semi cholera, vo- ; 
miti delte donne gravide convalescenze, | 
euc.'=> La boce. Ar. 4,'e:2 00 cun istruz. | 
Le preparazioni diulitiche de) signori 
Bo je.n e dott. Sorqu + nudico inca) 0 del- | 
l'ospidale magy. di Li ne, s'impi g no van- H 
luz éios merte nel 1eumatismo cronico e 
gottoso;\gottu cronica, catarro della ve- | 
scicu, malattia deila pietra, nevrulgia 
di reumitismo sciutico, cec. Vi lle ir. 7 | 
la boccetta cin istruziove..--. Unlistruzione 
medica dell’uso di questi prodotti si | 
sp discegr lisai pedicichelu richieggano | 
Asene in Italia D. Mund», Tor no, via | 
Madunna deg i Angei) n. 9. Vexdita: 7o- | 
rino, Boszuni, brpanis, Cerruti, ed in pi0- 
viucia dai princivali farmicisti. | 
f 


AVVISO 
LA FONDERIA IN GHISA 


di MIGONE Andrea fu Emanuele | 
venne traslocata in Sampierdarena, in | 
prossimità della stazione, via S. Mar- 
Uno, n. 7. 

Piagazzeno di deposito 
ec BAN.0 DI COMMISSIONE per mac- 
chine a vapore, torbine, ponti in ghisa 
e ferro, torchi da vermicellaio, ecc. : 
în Gesova, piazza della Posta delle let- 
tere, palazzo Gambaro, n. 4, in faccia 
all'ufficio centrale delle strade ferrate: 

Prezzi limitatissimi, esattezza e sol. | 
ecitodine delle commissioni. 


FERROVIE 


Da Torino a Genova 


Presso l'Unione Tipografico-Editrice Torinese 
e presso i principali librai ‘è in vendita 


LA PROVA DI FATTO 


| che il dogma dell’Immacolata non può essere difeso 


ovvero 
L'INNOCENZA DEI. PRETI SCOMUNICATI 
DI PAVIA 
PROVATA DAI LORO AVVERSARI 
Prezzo L. 2. 


enzo 


Si vende presso l’Ufficio dell’Opinicve e dai principali librai 


LE GUERRE NEL MAR NERO 


OSSIA 


CATERINA Il DI RUSSIA 
8 LA SUA CORTE 
Sehiszi storici di 1EODNRO MUNDI 


Traduzione {di P. PEVERELLI 
Um volume. Prosso S. 8 80. 


STAVA NI LINGÈRE, ha il suo labo- 
Mad. CONSTAN 49 ratorio in casa Rossi, con- 
trada. di (Porta Nuova, n. 16, piano terzo. 

Assume commissioni per confezione di biancherie sl per 


| uomo che per' donna, a prezzi discreti, e guarentisce la più 


scrupolosa esatterza del lavoro. 

Accetta parimenti l’incarico per completi corredi di nozze 
tanto per la città che per la provincia, colla fornitura di tele, 
percalli, dentelles e pizzi ‘a piacimento di chi volesse onorarla 
dei ‘suoi comandi. 


l'allcazee ciano siate GE ENTI RAEE A o e I IA EEE PEA ERO 


SEMENTE BACHE 


Il signor Ovidio Jublin, fabbricatore di semente bachi conosciutissimo in ! 
Lombardia ed in Piemonte, ove nel decorso allevamento ha smerciato una ‘ 
straordinaria quantità di seme, che in generale ebbe un felice risultato, | 
scrive da Somma, interno dell'Asia a sei giornate da Smirne, di aver tro- ! 
vato una località di un clima presso a poco eguale a quello dell’alta Italia, 
ove ‘sino ad ora non sì conosce malattia nei bachi ed anche in quest'anno , 
sì ottenne un raccolto saniss.mo ed abbondante. Lusingato dalla bellezza e 
sanità delle farfalle si è deciso a fare cento chilogrammi di seme oltre a 
quello già impegnato coi soliti suoi corrispondenti, e si propose di venderlo 
al prezzo di.L. 44 ogni oncia. 

Le. domande si ricevono in Torino sino al 15 agosto,.presso la Direzione | 
del Monitore,. via. Doragrossa,, n. 4, mediante ii deposito. di L. 4 all’oncia. 
I: saldo del pagamento verrà effettuato ;in febbraio, epoca in cui verrà di- 
stribuito il seme, che sarà corredato ‘da attestato del R. Console residente 
in Smirne, il quale comprovi la vera provenienza. I coltivatori delle pro- 
vincie invieranno le îoro commissioni con lettera franca contenente un va- 
glia postale proporzionato alla: quantità del seme ‘che desiderano. 


. Questo è il purgante di cui 
è si fs uso più generalmente 
Ret ia rravcia, perchè, all’op- 
8) posto «egli ailri, esso non 

y Opera bene che quando è 
lpreso ‘e digerito con cibi so- 
PF stanziosie bibite fortificanti, 

come vino, the, caffè, buona birra, buon brodo 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può 
scegliere il pasto e i’ora che meglio conven 
vengono, secondo l’appelto e le proprie oc. 
cupazieni. (Vedil’opusc. de! sig. Dehaut) 
Scatole di 5 fr. e di 2 80, a Parigi, presso 
il sig. Dehant, farmacista e medico; in Isviz 


Zera, in Italia e in Austria presso le princi- 


pali farmacie. 

Vendita all’ingresso a Ginevra presso il sig. 
Olivet e pressoVil siguor Herr} droghierì. - 
Agente in Torino, D. Mondo, via :B. V. 
degli Angeli, n. 9; Nizza; Da'mas, fsrm 
Vendita al minute: Torino, Depanis, Ron- 
zani, i vciano, Barbiè, farm.; Genova, Bruzza: 
Aicssandria; Basilio; Nova ‘a. Caccia; Ver- 
colli, Berteletti; Cuneo, Cairola; Asti, Bo 
schiero; Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas. 


ceneri n 


vene crei dini rn 


ROB LAFFECTETR 


Il 205 vegetabile del dottor 
Boy au Laflectéur, autorizzato e gua 
rentito genuino dalla firma del dot- 
tor Girandeau De St Gervais, guari- 
sce radicalmente le a/fezioni cutanee, 
le scrofo e, le conseguenze dellà ro 
gna, uiceri, e gl’ incomodi proveilierti 
dal parto, dall età crilica e ‘dall’ @ 
crimonia degli umori. È adottato ne- 
gli specali militari del Belgio, di Fran. 
cia e nelle Russie, ed ammesso nella 
nuova farmacopea austriaca. (QuPstò 
Zob è soprattutto raccomandato 
contre le melattie sccrete recenti ‘e 
inveterate ribelli al ccpaive, al mercurio 
e al doduro di potussio. 

Agente generale negli Stati Sardi D. 
Monpo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

ll vero Roe del BoyvEAu-LAFFECTEUR 


| vendesi al prezzo di 410 e di 20 fr. 


la bottiglia dai farmacisti: Alessandria, 
Basilio; Annecy, Garnier } Aosta, Gal- 
lesio; Assi, Boschiero; Bairo, Aimonino, 
Borgosesia, ©. Rossi; Cagliari, Crivel- 
lari; Cisale, Bava, Uglietti; Chambéry, 
Dumas e Comp.; Chiavari, Devoto; Cu: 
neo, Caîrola, Forneris; (tenova, Bruzza, 
Intra, Caccia, Lugano, Uboldi; Mirtata; 
Sartorio, Morelli ; Mordevi, Vassallo è 
Nizza, Dalmas, Verany; Novara, Caccia, 
Pont Canavese, Calombetti; Pallanza, 
Franzi; Santh'à Aimonino; Savova,, Al 
benga; Saluzza, Bongiovanni; Sessari, 
Solinas; Savigliano. Calendra; Turizo; 
Bonzani, Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo- 
ghera, Ferreri! 


ORARIO delle Partenze dei Convogli delle Strade ferrate 


PARTENZE FERROVIE 


Ore antimeridiane 


Ore pomerid. Da Torino a Pinerolo 


. da Torino 545 940 4145] 340640 {da Torino 
da Genova 559 945/830 545 da Pinerolo 
da Genova a Pontedecimo 740 42 30/2 30 545-730! Da Torino a Cuneo 
da l’ontedecimo a Genova 750] 340» È 
3 att da Torino 
Da Genova a Voltri da ; da Culto 
da Genova 58 » 10 40 .4205/210 3 415.430! joel zz 
da Voltri 455 705 9410 I440/1» 390 635 ca de a Saluzzo 
Dai Alessandria ad Arona dia litro 
da Alessandria 305 850] 41205 657 I ; o, 
da Arona 4 50 8.301 1290 5» R Da Bra a Cavallermaggiore 
; n de a Cavailermaggiore 
EE — Corse ascendenti. dati 
a Sesto TE] 
Arona T » » »° » »|1215130390 . Da Torino a Susa 
Pallanza 805 a »° » #20» 440 {da Torino i 
Intra 820» 800 00 »| 99540, 455 |da Susa di i 3 
Magadino n» » » 11.35] 5250 » 805 Da Parigi a Hilano per Torino 
Corse discendenti, : da Parigi 
da Mazadino 4» 6 ss » 00/1240» »0 ida Milano 
Intra 62 8.30.» »|» »230» aida Torino ; 4 
Patlanza 6.40 ..8 45» »|» 0245» »!l Da Torinese a Milano per Vercelli 
Arona 810 4145 12 af n0 » 440 e Novara 
Sesto 1230» » ® »'lda Torino 
Da Vigevano a Mortara da Milano 
da Mortara 640. 40 20 3» 820 Da Biella a Santhià 
da Vigevano 410 995 O OI PROT 
Da Ale-sandria ad Acqui da Santhià 
da Alessandria 845 2» 645 Di V i-Casale-Valenza 
da Acqui 5 30 410 20 445» » |lda Vano £ 
Da Alessandria a Stradella da Valenza 
da Alessandria » » 8.59 12410 835 ino ad Ivrea 
da Stradella d 20.920 330» >» Îlta duri zoro 
Da Tortona a Novi da Ivrea 
da Tortona LIES »_» 
da Novi » » 7°40 


_—m__mnncscueuue+ oi ee@@@@(@@ 


Tipografia dell'Opiniono diretta da €. Carbone. 


Ernrisiialini n iii) 


PARTENZE 

Ore antimeridiane | Ore pomerid. 
530. 42 è» 5.30. » a 
7,35 »_» 2401. 73 
6» » 12.15 6 45 
6 05 » 1220. 650 
735 » i 50 820 
6 35 » » 1250. 720 
7926 »_» 14M. 841 
6 45 » » 47° at 780 
5 50 950 130 7» 4045 
3 30 6 » 410353 35 705» » 
» » » 145 840 
» » 355 0» 
» » » 1045 
5 20 8» 4145 540 
340 835 1.051: 355 
6 » » 205 6920 
740 » 435. 7 40 
545 750 41120|440 840 
925 » » 1240 730 
8» » n» 445 5 40 
7145. 41140 »_». 425 


Presso l’Uffizio Generale d'Anutinzi 
Torino, via Madonna degli Angel, 9. 
Aceto arematico di lixnsy, in 
fi«ucons di cristallo dal prezzo di L. 2 

a 20 ed oltre. 

Acqua Beszoide di Lasotti, per 
bagni ed'abluzioni; essa prosuma 
l’acqua e la trasfcrna in ua latte 
olcoso , e da alla pelle morindezza 
ed elasticità. L. 2./d0, 

Magni Éltiro-Chimici di Penxes, 
generalmente adoperati nello scopo 
di procurare freschezza e Liessililità 
alla cute, addoppiando le torze 
muscolari. Prezzo della dose L. 4 30. 

Bianco di peria per la t eletta 
delle signore. Vasi qa L. A bUe L. 3. 

Citiofito di Mad. Quanta. per ar- 
cheggiare e disegnare correttamente 
le supracciglia ed. ombreggiare le 
ciglia. L. 6. 

Essemse per fazzoletti da naso, e- 
stratu di violetta, di mussolina, ecc. 
Boccette da L. 2, 2 75 > 3. 

Farmacie da visggio, composte da 
varri flicéns di cristallo in astucci, 
per porre acque di odore, essenze, 
ecc., da L. 42, 43, 48,20, eee. 

Giio di Macassar (Rowland's Macassar 
oil) per far crescere, conservare e 
rendere più belli i capelli è Ja barba. 
È specialmente raccomandabile pei 
fanciulli. L. 3 50, 

Polvere di riso in scatola con piu- 
nicino L.4 50. Id. in pacchi L.A 

Polvere della Circassia di Mad' 
Cnantat, per addolcire ed imbiancare 
lemani immediatamente. Scatola L.6, 

Pastizlie del Serraglio per profa- 
mare le stanze. Scatole da cent. 80 
aL 450. 

Rosso della Corte, liquido di Mad 
Canta, colorito ammirabile della 
carnagiono L. 6. — Jd. (belletto) 
ai fiori, vasi du L. 4 50, 2.50 e 3.50. 


INIECTION COTTIN 
(Fr.&) DS KSrERRe (Pr. 5) 

Guarisce, in, & giorni gli scoli.an 
tiehi o recenti e; riballi al Copadu, 
Cubebe eek. — deposito nella 
larmacia Depamia, via Nuov, vicino 
a piazza Castello, 


» 
Polvere d’Ireos,s; 
nuna 
di Firettte, per profiumare gli Spr’, 
per la biachoria., la toeletta « per 
frizioni inni hazni. 

Prezzo Li 4 20 ai spacco. Deposito 
presso l’U/fic:e generale d’Ansunz., via 
B. V. degil Angeli, ». 3, Torno. Alt 
san.iria. presso Basilio. * 


COLLA LIQUIDA Ddianca 
per incollare fl legno, la porcellana 
il marmo, it vetro, le potiche, i giuo- 
catoli; essa si adopera freddo, e ba- 
Sta applica:ne porbissima sopra l’og- 
getto she s' vuole racccimodare. — 
Pre:zo dei fincons ‘cent. TO e L. 4 80, 
Deposito presso 1’ Ufficio Generale a 
Annunzi; via B. V. desti Angeli, n. 9, 
Torino, presso |" Unione Tipografica, 
M lano, presso T. Gen-vresi : 


| COROGRAFIA E GUIDA 
ll Lagomaggiore e dintorni 


con viaggi 
ai Laghi d'Orta; Como, Lugano, 
a Varallo, Ossola, monte Rosa 
| e Alpi vicine 


Sole 


Torisa, 


del Canonico LUIGI BONIFORTI. 


(2a edizione accresciuta di disegni panorama, + 
tariffe, ecc. 


| DIO E PATRIA 


FEDE ITALIA 
DISCORSI SACRO-CIVILI 
del medesimo autore. 
MOPrormOoNnARE è 
| TISI BRONCUHITEI, guarite 
con)’ EZECINVA d.i Dottore LA- 
MARE. Vendita presso Bonzani, Do- 


ragrossa, el EPANIS, Via Nuova; Cer- 
ruti, via di Po; Torino. 


————mM_ 


